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AL CHRISTIANISSIMO
RE HENRICO

SEBASTIANO SERLIO.

0 & potentifsimo Sire , eflendo la vigilanria,8c la folledtudine

niche del ocio,& della pigritia j& tenendo io k parte delledue

1 poflb fare ch’io non operi in quelle cole , alle quali me inclina

età, che fono gli ftudij di Architettura . Il perche ritrouandomi

oinquefta fòlitudinediFontanableo,doue Ibno piu fiere, che

& hauendo condotto al fine vnamialonga fatica, mi cadde nel

'oler formare in apparente diffegno alcune porti aUa Ruftica,mi

fìe però con diueriìordini, cioè Toicano, Dorico, Ionico,Corinthio,&Compofito. Etquefto

non è fiato lènza cagione . Impero che vegendo,& vdendo Ipefie volte mirare, & lodare la por-

ta del Reuerendils.&illufirifs.Cardinale di Ferrara, doueio mi tengo di continuo j
Se molti vo-

lerne copia per lèruirfene: di qui nacque(come hò detto dilbpra)ch io incominciafsi tal fatica;

& andai tanto auanti,ch-io ne feci fin al numero di XXX. quafi tranfportato da vn’ furore Archi-

tettico .Ne mi contentai di quefto, lèntendomi abbondare noue fantafie nell'intelletto;

ch’io me deliberai farne fin al numero di XX. di opera dilicata pure didiuerfi ordi-

ni per fàtisfere à piu appetiti di huomini : & à commun beneficio non Iblamen

te del bel Regno di Francia tanto inclinatoàlArchitettura:maàbene-

ficioditutti]ipaefihabitatidahuomini,StIequai fatichehò fatte

lòtto lo nome Stprotettionedi V. Maeftà. Prenda addonca

quella quefta mia piccia fatica con quella bellezza di

animo, con kqualc rhumilifiimo fuo feruo le

porge : & viua felice

.



SEBASTIANO SERLIO
A GLI LE TTO RI.

Ifcretifsimi Lettori, la cagione, che mi moflea dar’principioa quella mia

fatkhena, la potete bauereintelà nella epiftola dauanci:ma]a cagione, per

ch’io fià flato coli licentioib in molte cofé,hora ve la dirò. Dico che cono

fcendo, chelamaggiorpartedeglihuomini appetilcono il piu delle uolte

cofe nuoue, & mafsimamente che ue ne fono alcuni, che in ogni piccia

operetta, che facciano fare gli vorebbono luoghi aflaiperporui lettere, ar-

mi,imprefo,& cofe limili ; altri iftoriette di meio riieuo, ò di baffo: alcuna

fiatavna teftaantica,òvn ritratto moderno, Scaltre colè fimili. Per tal cagione fono io trafoor-

fo in cotai licentie, rompendo fpeffc fiate vno Architraue,il Fregio,&anchora parte della Cor-

nice: feruendoini perhò di rautorira di alcune antichità Romane. Taluolta hò rotto vn’ Fronte^

pice per locaruivna tabella,© vna arme. Hò falciato di molte colonne, pilallratc, & lùpercigli >

rompendo alcuna volta de gli Fregi,&de Tng!iphi,&defoliami.Lequaitutte cofeleuate via,

&aggiuntedelieCornici, doue fon rotte,& finite quelle colonne che fono imperfette, leopere

rimarranointegre&ne!lafuaprimaforma.Etperchequantoai dilcriuerelemifùre io fon fiato

molto breue: il diligéte Architetto le truouera tutte minutamente,facendo cofi . S’imaginera di

quanti piedi hauera da elTer larga la porta , facendo di vno di quei piedi parti dodici,che faran-

no once,& di vna oncia farne feipariidettiminutùdipoi cominceraa miliirarc vna colonna, la

qua!etrouera(elèmpiogratia)vnpiede,e fotte once, e tre minuti,& mero :&lapilaftratafara

per la meta di efla coióna: & cofi la colona fora otto grofferze in altezza, & fata diminuta la fella

parte nellafummita . Con quella regola trouera tutte le mifure a parte aparte. Et volédo poi ri-

durre l’operain forma grade,faradelpiedegiufto tate 6ce,& d’una Sciatati minuti. Eccoli ha

uendo lo compaflo picolo perl’opera piccia, & lo compaflò grande per lagrande, tra-

fporterra la colà piccia in forma grande chenonfalirapunto.Maovoi.Architettifon-

datilòpra la dottrina di Vitruuio (la quale lùmmamente io lodo, Se dalla quale io

nonintendo alontanarmi molto ) habbiacemi per ifoulàto di canti ornamenti

,

di tante tabelle , di tanti cartocci, volute , & di canti lupcrflui:&habbia-

re riguardo al paefo,doue io lòno,lupplendo voidoue io ha-

uero mancato :& fiate fani.



descrittione delle
TRENTA PORTE

R V S T. 1 C H £.

I

Rimieramentela porta qua dauanti,corneo detto, e alla ca/à del Reuerendi6.&II-

luftriR Cardinal diFerrara Don Hippolito da Erte .'laquale e di opera To/cana ve

ftita di Ruftico,Ie colonne della quale vorebbon eflèredi lètte diametri,ciò e groP-

fèzie,prendendo tal mifura da baffo
,
fecondo li precetti di Vitruuio ; ma per eflèr’

effe colonne incafiàte nel muro, & anche cinte dalle fefcie Ruftiche,& noneffendo

fopraefle gran pelò,elle fi faranno di noue groffèzze alte conia baie, & il capitello-

Laluagroffezzafiimmaginara vnpiede,emero.Lefuepiiaftrate dalli Iati faran-

no perlametadellacolonna. L’altezza del piedeftale fata piedi tre. L’apertura della porta in larghezza

^ra piedi otto. L’altezza fin lòtto l’arco fara piedi lèdici.Le colonne nella parte dilopra fatano diminuite

la quarta parte.L’Archicraue fàra per la meta della colonna,cofi lo Fregio,& anche la Corniche.Lo Fron
tefpice lata dal regolo della Cornice fin alla fuaacutezza, piedi tre. Li cunei del arco faranno talmente

compartiti,che quel di mezo fi.i la quarta partepiu largo de gli altri. Quaco al’opera del legname, fi apri

ra dalla falcia in giù ; ma dalla falcia in fu,ella fàra fermata nell'opera di pietra . Per ciò che l’altezza de l’a-

perturafarapiedivndici,& un quarto. Et chi vorrà quefta porta, ò maggiore,ò minore, accrefca,òmi-
nuifca li piedi. 11

La prefènie portae di opera Tofcana,ma di baffo rileuo di un’Ruftico dilicato: la larghezza della qua
le e piedi lei, & mezo imaginati . L’altezza fùa fàra piedi tredici . La fronte divna colonna fàra vn piede

.

La pilaftrata mezo piede. Frale dua colonne vie un piede,& mezo . l’altezza del picdeftale e piedi tre.

l’altezza delle colonnee piedi dieci,e mezo , ne per ciò fono vicio/è
,
per eflère di baffo , & apreffo Luna

all’altra . fArchitraue,!! Fregio,& la Cornice fàra la quinta parte de l’altezza della colonna. La leuation

di mezo fàra tanto alta col remenato, quanto elarga la porta. La fùa larghezzacon le colonnelle e quan-

to contiene le pilaftrate della porta.Et in ef[àIeuatione,iè la porta fàra à vna cafà priuata , & che l’entrata

fiiahabbiabifogno di luce, ella fèruira per fineftra- Et fé anche non le accadcraluc^ fi potrà in eflà met-

tere qualunque cofàfi uoria.

Ili

Quefta porta e tutta di opera TofcanaomatadiRuftico.LecoIonnediefrafóno di dieci groffezze

inaltezzarchecofiledefcriue Vitruuio nelTempiorotondo ne l’opera Tofoana. La fiiagroflèzza fà-

ra di vn piede, &me7.o .Et fàranno li dua terzi fuori del muro. Fra l’una, & l’altra fàra lo fpatiodi me-
za colonna . L’altezza di un picdeftale fàra tre piedi,e dua terzi . La latitudine della porta fàra piedi fétte,

evn quarto. l’altezza fila fàra piedi quatordici,etre quarti. L’Architraue,Fregio, & la Cornice fàra la

quarta parte de l’altezza della colonna. Et fatto del tutto diecc parti : tre fàranno per l’Architraue : qua-

tto fi laffaranno per il Fregio : equatro fi daranno alla Cornice.Dal quadretto di effa Cornice fin alla finn

mica del Fronte^lce, fàra piedi quatto . li cunei de l’arco fàranno talmente compartiti,che quel di mezo
Cala quarta parte piu de gli altri, la tabella, che rompe il Fregio, &l’Architraue,e licétia antica permec
terui gran numero di lettere. Et chi nonla uorra, la leui, &rimarrai*opera integra

.

UH
Laprefènte portae tutta Dorica miftacolRuftico,& col tenero perCapriccio. Tenero equel cubi-

no fopra lì capitelli fatto per una bizaria. Et a chi nópiacerajfaci correre la falcia, & fòpra effa metta un
dmatio. Et cofi la tabella,che rompe lo Fregio,chi non la uorra, la leui via,&lafsi corretela Cornice . Et
ìlmedefimo fàra di quei pezzi niftichifra le cornici del Froncelpice, li quali vi furono pofti per careftia

di Cornice . Or parliamo delle roifure . La larghezza della porta e piedi otto : & e l’altezza fua piedi tre-

dici,e mezo. lagrollèzza di una colonna evno piede, e mezo: &e in altezzapiedì dodecijche fono ot-

to groffezze. li Piedeftali fono alti piedi dua, & mezo. le pilaftrate dalli Iati ciafeuna e tre quarti di un
piede . l’Architraue , il Fregio,& la Cornice,fono la quartaparte de l'altezza dellacolonna. Della falcia

A 3 in luogo



in luogo dìArcliitraue alla cima del Fronterpice vi fono quatto piedi,& vn’quarto. Lì cunei faranno die-

cinoue, facendoqueldimeiio maggiore la quartaparte

.

V
Patera forlé ad alcuno lapreiénte porta eirere,comela paf[àta,per effer le colÓne falciate di Ruftìco

,

comeraltra:machibenconlìderaratuttelepard,latrouaraaflài differente. Quella porta adonca è tutta

Doricatramezz.aC3 di Ruftico . lalargheita di effaè piedi otto,e tre quarti.La Tua alcetza fàrapiedi qua
lordici, evn terzo. la groflèrza di vna colonna fàra piedevno,e mero. L’altezza della colonna làra

piedi dodici e mezo . L’altezza del piedeftale fàra piedi tre&vno quinto . Le pilailrate faranno perme-

zacolorma.L’Architraue, il Fregio, &la Cornice, fata per la quarta parte della colonna. Ma auuertilsi

qui lettore , di fare al perpendicolo delle colonne lidua modiglioni : la fronte de quali fàra permeza co-

lonna , & la fila altezza fàra tre quarti di effa colonna : & fra li dua modiglioniiranno cinque trigliphi,&

lèi methope.lequaimilùretrouarai, fé vfàraidiligentia nel compartire,&nelmifurare. Et condotta alfi-

ne quella opera,la trouarai reulcire àlàcis&tionede’giudiciolì. llfrótelpice làra alto da lotto lolcudo al

lafÙ3cimapieditre,èmezo. li cunei delmezo circolo iranno decilètti ; maqueldimezolàrala quar-

taparte maggiore de gli altri

.

VI
Gli è pur grande colà il voler variar in tanti modi quelle colè, le qualihanno in lè pochiliimi termini:

che quando fi hauera fetto avna fineftra,ò vna porta fopra eflàla fua Comice,pura, ò Io Frontelpice, ò
il remenato,non vi làrada variare altrimenti . Et io,che mi lòn dato a fare cinquanta porte tutte differen

te,&diuerlèl’vna da l’altra, nonfaròpuocoafàtisfareàratdrpureandaròfrcendoquantoio^pperò.Ia

prefenteportaètuttaDorica
3mallraueftita,& fitta mafcara,comelònole colonne non finite, ma vilòn

peròleluemifure.Queduaquadreni Ibpra effe colonne,che rompeno fArchitraue,!! Fregio,& parte de

la Cornicerquei trepezziruftici,liqualitrauerfànoloFregio,elArchkraue,eloSuperciglio:lequai tut-

te colè leuate via, laportarimarapura;& vili irouaranno tutte le mÌlùre,&ladiflribuitione detrigliphi,

& delle methope-Ma tal fiata vno hnomo,che vora variare da glialtri,fi contentata di quella inuentione

.

Quanto alle mifure , s’immaginara chevna colonna fia groffa vn’piede,e mezo ,& del piede fitto dodi-

ci parti , da quello fi traranno tutte le mifure

.

VII
Io fon pure fii quella fintafia delle coione imperfette,per variare da glialcri,& delle quali lo ne farò vno

arco trióphaie.Ia larghezza del quale fara piedi vndici : 6c l’altezza fara ventidua . l’altezza de ipiedeflali

làra piedilètte: & leporricellefarl lèi piedi in altezza,& larghe tre.la grollèzra delle colóne è piedi dua:

lafua altezza piedi decinoui,&vn terzo, lapilaftrata del arco fàra vn’piede:fra le colonne vi è piedi cin-

que, evn quarto, l’altezza de l’Architraue, Fregio, & Cornice làra la quarta parte de l’altezza della co-

lonna. Et per che invno arco ci acade fcritture afrai,imprefc,& armi,cihò voluto fare le tre tabelle oltra

la formao vale nella parte di fopra . la quale altezza con tutto il Frontelpice làra piedi tredici , & mezo

.

li cunei faranno dieci fètte:me quel di mezo fàra vn quarto dì piu de gii altri.

Vili
La portaqua dauaniì è tutta Dorica, di baffo rilcuo, mifta di ruftico dilicato. L’apertura di effi in lar-

ghezza è piedi lèi ,& è alta dodici . le colonne fòn’piane ;& le dua infieme fenno vn’pilaftro.Maperfir*

l’opera piu gratiolàs’èincauatofraeflècolonnequantoè la metadi vna. l’altezza del piedeftalè piedi

noue . l’Architraue,Fregio, & Cornice fono in altezza piedi quatto . Et fopra le colonne vi fono li modi
glioniin luogodi trigliphi: frali quali vi è vna tabellapermenerui delle lettere.Etchinonla vorra,]a]e-

ui via,&gli compartiffa li trigliphì.EtUmilmente lè queUe dua tabelle atcacate alle colonne,& quelle fi-

fcierulliche,checingono le colonne,& la pilaftrata,non piaceranno,leleui via:& la porta rimarra tutta

netta . l’altezza del Fromefpice làrapiedi tre dal cimatio della Cornice finfotto le mafcare.

IX
Ne primi tempi,quando non s’era anchpra adoperato Manni,ne altra pietra, fi ficeuano gli edificij di

legnami:& per ciò la prefènte porta dimoftraeffer’fitta di legnami,cofi imperfetta di membri particula

ri:ma,quantoalvnÌuerfile,vifonoofferuateleraifure.EtbéchcliduainteruaIlifrali dua trigliphi fopra

le dua colonne,fiano maggiori dcglialtri, quello no è e!Tore,anzi tal varietà fi moftra gratiofi a chi non
vorrà effere piu che rigorofo nelli termini dati daVitruuio , lo qualene fùoi Icritti non puote antiuedere

tutti gli accidenti. X
Quella porta partecipa delDorico,& del Ionico mifto col Ruftico,Stanche di opera laterida.le co-

lonne



lonne fono Doriche,quantunque non vi fìano tutti li membri delle bali,&de capitelli. Vi è per dò la ma
teria di &rgli,oireruando le mifure. le quai colonne,effendoqueftaoperalódda, fono fette parti, &me
xa in altezza. Il cuneo Ibpra l'arco è Ionico,pernon vi cflère intagli, li cunei de l’arco fono interzati, par

tifono Rullici,pani di pietra cotta,per variare roperar&colìlepilaftratemedefimamence fono uaria-

te : colà che toriubene inc^era , come ne dimollra qualche velligij il portico diPompeo , doue lì ue-

de opera lateritìa ,& pietra uiua iniìeme

.

XI
Quella rappreléntaeireredilcgname,oflèruatoperhò il coftutne Dorico.ra]terza delle colonne è

ottoparti,e meza,pereireredua propinque unaal’dtraiNeuifono le bali,ne capitelli, uiaper piu for-

tezza fono ante di ferro,coli da alto,come da baffo . Eccome ho detto de l’altrajfe quella làra fatta di

marmo Greco ueneggiatoper lo lógo,ella tornerà bene:© di qualche pietra gÌ3!letta,comeio ne hò ue-

duto in alcuni luoghi minerali,adoperando poi l’artificio del fcarpello in fargli le uene,potrebbe làtisfa

re à qualch’uno:& anche per l’entrara di un gÌ3rdino,ella reufoiria à farla di legname nel modo apunto,

che qui fi dimollra , di Larice, di Pino,di Callagno,o di Rouer^o di altro legname rilsillente alla piog-

gia, &alfole. XII
Quella porta è Dorica dilicatamifta,elegatadi opera ruftica, con la fua iulla diflributióe dei trigli-

phi,e delemethoperbéche parte di elle methope&trigliphi fon coperte de la tabellafopraeire,perco

locarui gran numero di letrere.le colóne di quefta fono di otto groflèzze,e meza. Eqcome hò detto del

le altre,elle fono comportabile per tre ragioni.Prima per efler’la terza parte inforte nella muraglia fono

fortifiime. Seconda per elTer’ cinte da quelle fafcierulliche,gli è leuata quella gracilità.Terza per efler’

cannellate dimollrano maggior groirezza,per cagione della uirtu uilìuajla quale lì ua dilatando per le

concauita, doue la colà pare piu groflà, che non è in effetto

.

XIII
La prelènte porta è Ionicamifla,& legata col ruflico.lecolonne della quallefefuflèro di tutto ton-

do,&inifola,uerrebono eflere di otto partijOalpiu di orto,& meza: maperche fono unapartenelmu-

ro,Stanche cinte da quelle,fafcie,elle fono undici grolfeize in altitudine. Per la quale colà l’occhio lène

apaga.Et chele uorra piu grolTe,che non lìano,che dinuouegroflèzze le potrà fare, ollèruando tutte le

altre milìire e de piedellali&corniciamenti: ma facendoperhò le pilaftrate per lamew della groflèzza

dellacolonna.

XIIII
Quefta porta pernon hauere colonne,lequali fono la uera cognitione de le Ipetie del edificio,nonli

può dire, che ruftica, Nondimeno l’Architraue ha dellonico . E coli lo Fregio,per eirer’puluinato,8t la

Comiceèanchora Ionica.la parte di mezo fopra elTaper cagione de li modiglioni,che fono nel Fregio,

uiene a elfer opera compolìta

.

XV
La prefente porta clonica accompagnata,e legata con l’opera rnftica.le colóne della quale fono die

ci parti in altezza-E^comehò detto deUe altre,per elfer cofi aprclTo una all’alra ,& cinte del ruftico in

tanti luoghi ellenon fono punto uiciolè.li capiteli di effe lì difoollano daiprecetti di Vitruuio . Nondi-

meno io ne hò ueduio alfai di antichi dilìmili forma,che riefcono bencjanzi l’occhio piu le ne contenta,

per la richezzade gli ornamenti, che di quello diforitto da Vitruuo

.

Quefta è tutta Corinthia mifta Stlegata da l'opera ruftica.le colonne di elfa fono in altezza dieci par

te&mera,conlefuebafi,&capitel!i.Etanchoracheellenonfufrcrocintedaquelle&fcie,n6farebbono

uiciolè,uolédo feruirfi dell’autorità de li antichi Romani.Per ciò che in alcuni archi trio mphali inRoma

maue ne fono di undeci diametri in altezza.

XVII
1.3 prefènte porta è di opera ruftica dilicata,&piana,ueftitadi tre ordini,cioè Dorico,Ionico,&Com

pofito.le colonne dalli Iati fono Doriche.Et ben che paieno coli gracili in altezza,elle non fono però di-

uife,anzi uengono a elfere dua pilàftrial alto la porta,come dinotano lebafi,& capitelli.Maè fatta quel-

la lèparation^per piuuaghezza,& per prendere (òpraeffe le dua menfole per ciafeun lato , le quali fono

Ioniche,pernon effere inagliate. l’Architraue , Fregio, StCornicefopra effe menfole dimollra opera

CompoCta, per effere Umo^Uoni nel Fregio

.



xvni
Vno Architetto birarro titrouando fra le anriquitavnapena Corlnthia, cioè le pilafì:rate,& il fuper-

ciglio, tutta di vn pezzo:& era contratta la quarta decima parte, come delcriueVitruuio la Dorica, &
ìalonicha. Quefto Architetto deliberò lèruirlène. Et eflendofra molti fragmSti di anriquita, trouò dua

colonne piane di opera Dorica. Ma pernon eflere di quella altezza,che à tal porta fi conueneua,gli pofe

lòtto dua fedilii j & difopra trouò duamodiglioni Dorici, che fupplirono all’altezza delfiipercilio. Ecco
fi percompire il rimanente di elfa porta,fi accommodò di alcuni pezzi di faflb Rullici,& di alcuni pezzi

diCornice , componendone vn Fronte^ice,con le Tue acroteree lòpraeflo

.

XIX
Sia lènza merauiglia de l’intendente Architetto , che l’apertura di quella porta fia coli picola , & l’or-

namento coli grande. Per ciò che, hauendofegli à fere vn ponte leuaturo,bilògnauale dua piaghe fopra

eflà di tanta altezza,che le frezze, che leuano eflb ponte, haueflero (patio da entrare nella muraglia : & il

detto ponte fivenne à incaftrare in quello membro , chi èintorno l’apertura di efià porta. Per ciò che li

bognioni intorno a efla fono di gran rilieuo . Et perche il giudiciofo potria dannare tal ordine à vna for-

tezza, Sthaueria ragione,che alle fortezze ficonuiene opera Tofcana,o Dorica, & non opera delicata,

come quella: ma io gli rilpondo, che io l’ordinai per la entrata di vnobelliSimo giardino circondato

dall’aqueuiue.

XX
Laprelènteportaèdi piu forte Rullico: malo Frontelpice è Dorico.Et inluogo di colonne fono Ter

mini velliti di gionchi temiti,& circondaci da quelle fafoie Rulliche. la Cornice di quella porta è coli rot

ta, per metterci quella tabella, nella quale fi metterà qualunque fcrittura fi uorra . Per trouare la milura

del tutto, s’imaginara di quanti piedi habbi à effer larga la porta, partendo un piede in dodici parti: & c6

quello trouara la mifura del tutto.

XXI
Qjiefta porta per le colonne,& anche per quei pezzi di Cornici, fi potrà chiamareDorica milla,& cìn

ta di piu forte Rullico , la quale è fatta di fragmenri, come fi vede . Et per non eflèrele colonne della fiia

conuenieme altezza, eflendorottenellaparte da baffo,feglièaccommodatoqueipiedellaIi conlefoc-

tobafe imperfette.

XXII
Quella porta è tutta Corlnthia milla de dua forte Rullico . le colonne non fonoanchorafinite: ma vi

èia materia abaftanza:&ui fi uede la Tua miliiradabalTo, nel mezo,&da alto. Et cofi le foglie dei Capi-

telli non fono anchor finite. Et per efPereloFrontefpicej&la Cornice rottiinpiuluoghi, vi hò accomo-

dato quellaformaottogona, per metteraivna arma dentro

.

XXIII
Quefta participa &del Dorico& del Corinchio .E Dorica perii dua pilallri piani a canto lepìlaftra-

te . li quali
,
perfarli piu gratiofi , hò fatto quella diuifione , fecendone tre parti, & mettendo in ciafouna

vna cannellatura nelmezo ,& dalli lativno incauo deltri^pho Dorico : & puoi lehò cinte da quelle fa-

feie di Rullico dilicato. Sopra quelle colonne vi fono dua menfole Corinthie,frale quali vì è la methope
Dorica. Et lo Fregio è Corinduo , ma interrotto da quei cunei, per lèguir l’ordine delle pilaftrate.

XXIIII
Quella porta e tuttaIonica milla di Rullico, & legata di Rullico . le colonne de laquale fono della llia

conueniente altezza : & cofi lo fiio Architraue,Fregio,& Cornice, fono la quarta parte della altezza di et
fe colonne . la quale proportione torna bene per regola generale . II fupercilio di quella porta non èpia-

no,ne di mezo circolo, macia quartapane del tondo,& fi adomanda remenato a tempi noftri,&eand-

cho . Eta fine che fopra efla porta fi polsi metterevna grande arma, le gli e accommodato nel Timpano
quellaforma lèlàgona

.

XXV
Dipoi che io mi fon dato a far cofe licentiolè,ione forò pure vna, che a ghiotendenri patera licen-

tiofilsima, maperaucnturaachilavederapoftain operanel modo, ch’io la intendo, ne rimata làtisfàt-

to. le pilaftrate di quefta fono Ioniche,& cofi loFregio,& la Cornice: & e centrata la quartadecima

pane nel fiimodiellà. li modiglioni dalli latiin luogo di menfole fono Dorici,liquali haueranno tanto

di proiettura, cioè di i^’ono, quanto e la fua altezza. Soprali qualilàrala Cornice, che uerra a fire co-

perturaalaporta.rornamento della finellrafopra a clfalàra di balTorileuo.lc colonne dalli iati fono

Doriche,



Doriche, &di puoco rileuo . Et quefta potrà fèruire a una caia priuata; l’andito della qualeprendera lu-

ce dalla fineilra

.

XXVI
Quefta porta è di uno Ruftico abognionì colmi,come dimoftra il diiègno. le colonne della quale lo-

no di opera Dorica, anzi ibnopilaftri diuifi in colonne,corno fi uedealle bafi, & a capitelli . l’Archicraue-

Fregio,& Cornice fono di opera compofira. Akrila dicono Latina : Altri Italica.Perciò che fu inuentata

da Romani , & fu pofta nella fuma parte delAmphiteatro di Roma

.

XXVII
Queftaè tutta Dorica,opera dibaflb rileuo, neui è punto di Ruftico:ma li cunei,& bognoni fono pia

ni,ma rileuati dua detta fuori del muro, l’altezza delle colonne,per effer’piane, & non portando pelò alcu

no.fono in altezza noue parti : Et per hauer'anche le file pilaftre dalli lati,nonfono mendoiè, anzi le in ta-

le calbfufiero di iècteparti ,
ferieno nana tutta l’opera

.

XXVIII
Senonfuflèlabirzaria degli huomini,non fi conolcerebbelamodeftia degli altri. Etperhò io pote-

HO fare cotefta porta Dorica pura , come in effetto fi uede,fènza andarla rópendo con fàlcie, & con li cu-

nei,& rompere labelezza fua. Ma perche lémpre fu,& è,fàra( perquanto io credo) degli huomini bizza-

ri,che cercano nouità, io hò uoluto rompere& guaftare la bellaforma di quefta porta Dorica.Della qua

lé il prudente Architetto fe nc potrà ieruirc,gictando dabanda le alle Ruftiche dalli lati delle colonne,&
anche leuare uia li cunei, che rompeno Ì’Architraue,& il fùpercilio.Et cofi leuar uia quelle làlcie, che cin

gono le colonne,douc la porca làra Dorica pura,& di opera dilicaca,leuado uia lo Ruttico,& mettere fra

ii crigliphi le tefte debuoui fèche, & li piatti : che ciafcunacolà dinota il fàcrificio

.

XXIX
Quefta porca tic del Doricojdel Corinthio, del Ruftico,&anche(per dir il uero)delbeftÌaIe.le colon-

ne fono Doriche.lifooi capitelli fono mifti di Dorico,& Corinthio.la pilaftracaintorno la porta è Corin-

thia, per gliintagli : & cofi elo Architraue, il Fregio,& la Cornice . Turtala porca è circondata di Rufti-

cho,come fi uede. Quanto a i’ordinebeftiale,non fi può negar^che, cflendoui qualche iàfii fatti da natu-

ra,che han forma di beftie,che non fia opera beftiale.

XXX
Per compire ilnumero delle trenta porti Ruftiche,io nehò fitto di tante forte,ch’io fono hormai ftan-

co,douefono conftretto deimmaginarmi uno arco triomphale di opera Tofcana mifta,con la Ruftica.II

quale arco potrà feruirc eper la porta di una citta, o fortezza,foruédofi di una delle porci per la póticella,

&l’altrafiafinica.Etqueftaportanel uero fara molto grataaglihuomini,per la uarieta delle cofe,che uifo

no . Primieramente li cunei della porta principale fono uariati . uno di pietra uiua, & l’altro di pietra cot-

ta.Ecfimilmente quelli delle porcipiede,& cofi anchor alle dua fineftre chiufe di opera reticolare di pie

ire cotta, hanno li fuoi cunei variati, & medefimamente quello Ipatio fopra la porta bali fiioi cunei varia

ti.Nel qualefi potrà fare ogni bella iftofia di inczo rileuo, citta li nicchi dalli latti, nei quali fi meteranno

qualche ftatiie. Et appreffo uie quella ieuatione di mezo col Frontelpicc, &quellc dalli lati , douefi po-

tranno mettere diuerfecofc a volontà del patrone . Etquifiniffe il numero delle trenta porti di opera

Ruftica mifta condiuerfi ordini

.



DESCRITTIONE DELLE
VINTI PORTE

D I 1. I C A T E.

I

Ora,che io ho sfocato labizaria nelle colèmiftes &liceatiofè, è ben ragione ch’io

tratti alquanto delle regolari. Et perciò laprefente porta è tutta Corinthia: & è có
trattala quarta decima parte,come la deicriuéVitruuio nella Dorica,& nella Ioni-

ca. La Cornice lòpraefia fata di canto fporto
,
quanto fùpportaranno lemenfble:

, & farà copertura a eflaporta-Soprala Cornice farà unafineftra,perdar luce a l’an-

dito della cafà:l’ornamento della quale farà di badò rileuo, &coiialIe di eflà por-

ta, &le menioleancoralàranno di baifo rileuo.

U
Quella porta è la maggior parte Ionica: male colonne dalli lati fono Doriche,& di baffo rileuo, tal-

mente, che fi poffono direpilaftri per lebafi
,
&capitcili : Ne i quali fono nichi, & tabelle di pietre mille.

Soprale colonnefonomenfolelomche,lequalifoftengonla Cornice, foprala quale èunafineftra per

dar luce a l’andito della cala, la qual fineftra è ornata dalli lati, Stdifoprarliqualiornamentifono di baffo

rileuo. Ili

Quella porta è tuttaCompo (ita. come fi vede nelle colonne , & ne i’Architraue , Fregio,& Cornice,

le colonne di quella fono di baffo rileuo , frale quale ui èluoco da mettere diuerié pietre mille : fopra la

quale nel timpano delfrontelpice fata aperto per darluce a l’andito della cala

.

mi
Quella porta nel uero è tutta Dorica

,
quantunque lo Fregio fia occupato in parte da quella tabella,

permetcerui dentro delafcrictura. Maleuato uiaelfatabella,fipotracontinuareiitrigliphi,&lemetho-

pe. Li pilallronidallilatilbno piani, ma fono ciafounod’efsi coli diuifi,& ftttonedua colonne di .baf-

fo , acciò che l'opera fia piu piaceuoleà riguardanti. Ne fi leuaperò uia la forma de’pilallri,continuando

li membri delle bali,&de’capitelli. Perciò chefeglipilaHrifulfero coli larghi,lènzaopera alcuna dentro,

non uifària tanto artificiOjne tanca bellerra,ne l'ornamento di quella porca

.

V
Laprelènce porta ètutta Ionica,ben che fopra le celione ui fiala forma del Capitello Dorico, colà

cheperauencura làrà biafimata dalli buoni. Archittetti . Perciò che li buoni antichi
,
Stanche li buonimo

derni uorrebbono , che le colonne andaflcrofin fono l’Architraue.Maè da làpere,che ritrouandofi uno
Architetto quattro bellilsime colonne Ioniche, l’altezza dellequalierapiediVIII,6eoncieIX:&neh3-

ueuaahretanteaflàipiupicoledi finitimo Alaballro,l’altezzade!Iequaji erapiedi UH. & mero. Et vo-

lendo fare una porca,l’apercura della quale fulfe piedi VII. Se mero in larghezza, &.xv.piedi in altezza, fi

voUèlèruiredi quelle colonne, mettendo lòtto le primecolonne una fottobafodi picdil. &oncielI.Si

fopra elfo milfela forma de! capitello Dorico,per fimpofta del’archo. l’akerza lùafùquatola grolfezza

di una colonna nella parte difopra. Di poi foprale dette colonne vi colloco le altre minor colonne, met-

tendo fopraelferArchitrauejilFregiopuluinaco, Seia Cornice. l’altezza del tutto fiala quarta partede

l’altezza di vna colonna . Et coli di quelli fragmenti cópolè la prelènte port3.ll quale accidente potrebbe

accadere ali'Archicettovn qualche giorno

.

VI
Quella portaètutt.i Dorica pura: ma fipotraarrichire di ornamenti, intagliandoli capitelli nel mo-

do, cheli è veduto in alcuni altri piu adietro . Et coli ne gl’interualli de i trigliphi metterui le telle di buo
ui,5e le bacinette,ò qualonque altra colàfi uerro, lèque'ndo la uolunndel padrone

.

VII
Quella porta è tutta di opera Ionica j ma le colonne di elfa, per elfere duplicate, fono piu gracili di

quelle,che diforiue Vitruuio.Ma in quello luoco per le ragioni , ch’io hò detto piuadietro, elle non fono

dadferebiafimate. lohò occupatoIoFregiointreluochi. Perche fono alcune perlbne, che hanno pia-

cere di fcriuereafiài. Se colè diuerlè .Machi uorra lo Fregio lchiecto,lopotra fare.

Qpella



Vili
Qjjefta è tutta Corindiia.Le lue colonne per eflère binate, come ho detto delle ahre,lóno in alteu

dieci groilez,ze,8tmcra:ma che le canelaralimoftraranno di magiorgrolTezia, per le ragioni dette

piu adietroj £t la porta làrà piu ricca.Et ben che quelle colonne appaiano eflerne parte nel muro,fi po-
trà non dimeno farle di tutta rotondità,&mettendo di dietro le liie contracolonne piane

.

IX
Quella porta è tutta lonicha-lelue colonnelòno inaltezza ottodiametri. le lue cannellaturc, peréf

lère dua terzi fuori del muro , vogliono eflerelédeci,& otto fi nalcondeno ne! muro, che fono venciqua-
tro.n capitello èpiu ricco diquellOjchedefcriueVitmuio.Maper chelìapiu grato adocchio, io gli ho
aggiorno quel Fregio lotto ruuouolo . Perche de fimili ne ho veduto gran numero di andchi.Et s’el pa-

drone deilacaià nonfi curaradi mettere molte lettere fopralafua porta, potrafare corretela Cornice,

Si il Fregio , doue l' opera fora piu perfetta

.

X
Ben chela léttima porta paia Umile a quella,quanto alle colonne: che tutte fonolonichernon dimeno

quella prelènteèmokodiuerfodal’altre.Lecolonnedi quella fono altinoue parti, & meza : & fono

dua terzi fuoradelmuro.Ec anche chi le vorrà ditucto tondo con le fue coione piane>I’operahauera ma-
gior'prefencia: & li fronti^icifopra eflè tornaranno meglio, rimanendo la parte di mezo fopra lo uiuo

del Fregio.

Quella ha del arco triomphaletnon dimeno ella potrà leruireper la porta di vn Tempio focro, per efi

lèrui lei ìuochi da meterui diuerlé ftatue,oltraia parte di mezo fopra ella,doue fi faria vna iftoria di ballò

rjieuo;St è tutta Corintia.Lefi]e colonne fono in altezza diece parti, Si meza,& chele cannellara dimo-

fìrarannomagior grofiezza, per le ragioni antedette

.

XII
Q^ueftaètuttaCorinthiatle colonne di eflafono dieci diametri in altezza, StpolTonoeirere dua ter-

si fuora del muro. Stanche di tutto tondo conle fueconcracolonne piane. Se quella fora avna cafo, l’an-

dito della quale habbiabifogno di luce,&fimilmenteavnaChiefia. La finellra fopra a elfo lèruirat&non

bauendo bifogno di luce,fimeter3 vna illoria nelluoco mcdefimo

.

XIII
Quella èpur Corinthia, come l’altra, ma diuerfo di forma, 8t di opera ancora, le colonne della quale

lbnnodiecidiametri&mezo,5tlbnnoduat€rzifuoridelmuro.Leduaraezecolonne dalli lati la arri-

chilfeno affai,nondimeno lì puotefarelènza effe. Et chi non vorraquelletabeiledifoprajkirara correre

l’opera,& fora piuperfetta .E benché L buoni antichi non hanno vfoto di cingere le colonne pel trauer-

fo,mafempre le hancannellateda baffo aalco,nondimeno io piglio tale licenzia dalle colonne Gierolò-

lomitane,le quale erano al portico di Salamone

.

XIIII
Per la porta di vn Tempio quella potrà {èrmre,doue ci fono luoghi per immagini,& per bafoi rileu^

&perpietrefine.8tcolèfimile.L’operaètuttaIonica.lecolonnedabaffo fonoduaterzifuori del muro,

Sclòno in altezzanouepard. Queliedifoprafono piane,& di baffo rileuo.Etanchora quellapotriafer-

uircper vno arco triomphalc, St rilponderia bene

.

AcaderatalvoltaaL'architetto di voler farevna porta,lalarghezza deUaqualeliapiediX.Sc l’altezza

piediXX.ma hauera alcune colonne di menor altezza,che lametta della porta :volendofi feruire d’ effe

colonnepotrafaiefimpolla delarcofopralecolonne ditanta altezza,quanto la quinta parte di vnaco-

lonna, Stila Cornice,Fregiopiiluinato,& Architraue, St fotto effe colonne metterà vno piedeftale , che

polì fiiÌlimined’eiraporta.raltezza del piedeftalefora piedini, onze IX.lalterza della colonna fora pie-

di IX.onzeIII.rArchitraue, il Fregio,Stia Cornice foprale colonne fora piedi II. che fono in tutto piedi

XV.mezocircolo,cheforannoXX.piedi.Simetteranelmezodel arco una menfola di un piede St die-

ceonze , St foprale colonne tonde fi metteranno colonne piane, la foa altezza fora piedi VLeonze died,

ponendo fopra effe TArchitraue, Fregio, St Cornice, l’altezza del tutto fora la quarta parte menor di

quella dilbtio :8t quella potraléruire per la porta di vn Tempio, cornei altra qui a canto.



ra di'a volte quanto è larga .La flia pìlaftrataftrarottauapaite della fila larghezza . la fronte di vna men-

fola làraquanto la pilaftrata . lolpacio fra le due menfole iara quanto vna tncnfola. Taltezzadel Fregio là-

ra la quarta parte piu della pilaftratajche làra il lùpercilio. l’altezza della Cornice fraquanto lo lùperdli o,

& l’ottaua parte di piu. li altri ornamenti lòno fatti a beneplacito dell’huomo

.

XVII
Quefta porta e Dorica,mavnpoco licentiolà,per cagione del rilaflàto,che fa l’Architraue, Fregio

,&
k Cornice . Maquefto è ben neceflario per cagione delle dua mete colonne piane, le quali Ibftengono

l’Architraue. Et quefto è ftatoperarrichire la porta dalli lati,&anchedilbpra.Per ciò che l’apertura del-

laporta non è molto grande . Nondimeno il padrone uorra la fisaporta riccha di ornamento dalli lati ,&
da alto ancora. Etlè l’entrata di quefta cala hauera biibgno di luce (comeè da credercela ftneftradilbpra

porgerà luce a l’andito , & fara ornamento fopra la porta

.

XVIII
RitrouandoG vno Architetto dua belle colonne di ordine compofito , l’altezza di cialcuna làra piedi

XII.& fatala fuagrofiezzal’undecima parte della luaaltezzajcolà(nelvero)vnpoco licentiofeta.Nondi-

mcnoe per la fua bellezza,Stanche per la necelsita,eglilène uorra lèruireper ornarevna porca,la larghez

zade]laqualefarapiediVJli.perIomeno& vorrà ancora che detta porta lìa ricca di ornamenti. Se que-

fta porta hauera a corrilpondere alle colonne, bifognara che fia di quella altezza , che è conceduta com-
munemence,cioèdiduaquadri,douechefottoeflecolonnebiibgnara li piedcftali): l’altezza de quaiifa-

ra piedi IIII.& mezo,che làra in tutta l’altezza piediXV I.& mezo,fin lo eco fArchicraue . Mezo piedclà-

rararco,&cofil’altezzadel]aporta làra piedi XVI. Soprale colonnefi metterà l’Architraue,il Fregio,8t

la Cornice, l’altezza del tutto fata la quarta parte della colonna conia baie,&ilcapiteIlo,fàccndo lo Fron
telpice,comefi vede,ornato, Etaciò chelaportafiabeneornata(comeho detto di ibpra)fimeceralefue

contracolóne piane dietro le tonde duplicando elTe colonne piane, 8c mettendoui delU nicchi fra effe,co-

me ft uede nellapianta qui lòtto.

XIX
Quefta porta e in gran parte limile alla paffaca, al meno di inuentione conforme alla piantatma e diffe

rentedilpecie,&di miliiretdi Ipecieper che le colonne,& altri ornatneti fono Corinthij. Di mifureque-

fte colonne fono in altezza dieci groflèrze,& meta, oltre che quella ha Io frohtelpice,& li finiffe : & que-

fta tiene fopravno ordine baftardo, doue accadendo fopra eflà porta alcuna iftoria,o grannumero di let-

tere, vi làra luogo, & làra diuerlà da l’altra in alcune parti

.

XX
Per compireilnumero delle venti porte regolali, &hauendone fatto di tante forti, ch’io ero ftanco

hormai,hòpuruoiutofrrnevna,laqualefipofricono{cere diuerlà dalle altre, la quale e tutta di opera

Compolìta . la larghezza di quefta làra ( elèmpio gratia) piedi dieci,& in altezza piedi vinti. Cialcuna pi-

laftrata làravn piede . la fronte di vna colonna làra piedi I. & mezo. Tintercolonnio làra per vna colonna

& meza . l'altezza de l’Architraue làra la lèfta parte meno della colonna . Alcrotanto lo Fregio
,& altro-

tauto la Cornice. li capitelli de’ modiglioni fono membri della Cornice, ne’ quali per piu ornamento vi

lonoquellefogiieintagliate. La eleuatione dimezo fora vnquadro perfètto, dico fra le colonne, le quali

colonne foranno al diritto de modiglioni,ornando poi ilrimanente,come fi vede. Et qui finiffe io nume
ro delle porte tutte variate

.

FINE.
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